
 

 

 

 

  

"FAMIGLIA E TRADIZIONE"

 
 



"DUMINECA MANGIAMU 'NCOTI  … "

Erano passati diversi anni e l’età avanzava soprattutto per Pippi. 

Lui voleva in qualche modo ricambiare la fiducia che da sempre Luigi aveva avuto nei suoi confronti 

e per questo lo invitò a pranzo nella sua umile casa.  Per l’occasione speciale, Assunta, la moglie 

di Pippi, preparò una bella tavolata e fece la pasta fatta ‘ncasa. 

La domenica era sacra per Pippi, voleva dire intimità e unione familiare.

Divenne un giorno speciale per Pippi, vedere Luigi al fianco del suo figlio maggiore, giocare 

col suo nipotino e raccontargli le storie della sua infanzia. 

Le due famiglie si divertirono e passarono un giorno fantastico insieme. 

Quella domenica, Pippi si sentì sollevato e commosso dal sentire il calore della sua famiglia riunita con 

la famiglia di Luigi. Luigi osservava compiaciuto quella tavolata, in cui c’erano tanti suoi affetti e ripensava 

con nostalgia ai tanti momenti condivisi insieme a Pippi ... a quel “pezzu de pane”, alla giornata alle “vulie”, 

e a quell’abbraccio che aveva magicamente segnato la loro amicizia.

Di improvviso, l’incrocio con lo sguardo emozionato di Pippi che con il bicchiere di vino in mano,

lo invitava ad un brindisi pieno di riconoscenza per tutto, 

anche per quella domenica vissuta in famiglia con semplicità e amore.
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 AVE LA BANDA A MARTANU - AGOSTO 1968

 

 La banda a Martano - Questa foto raffigura il momento in cui la banda  sfila per le strade 

festose e addobbate di Martano, al seguito della Processione del 15 Agosto  (Festa Patronale 

della Madonna dell’Assunta). In questa occasione, tutto il paese si ferma per assistere al passaggio 

come segno di devozione e rispetto. L’espressione “Ave la banda a Martanu” identifica il modo di esprimersi

tipico dei martanesi  ma soprattutto la forte partecipazione della comunità in questi giorni di festa tanto attesi.
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La pasta fatta in casa - Fatta semplicemente con acqua e farina, la pasta fatta in casa è preparata

 con passione e maestria dalle amorevoli mani delle nonne salentine.  Il sapore di sagne ‘ncannulate, 

orecchiette e maccheroncini con il ragù racchiude il gusto incomparabile del pranzo della nonna che 

da sempre riserva un posto esclusivo nel cuore di tutti i salentini. Un’arte culinaria tramandata 

da madre in figlia in grado di emozionare ed affascinare il mondo intero.

  
 

LA PASTA FATTA 'NCASA
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LA TAVULATA DE LA DUMINECA

 
La tavolata della domenica - Nel Salento il pranzo della domenica è una tradizione quasi “sacra” e 

rappresenta  un momento speciale che riunisce tutta la famiglia tra brindisi, chiacchiere e sorrisi. 

Il pranzo della domenica racchiude tutta la felicità dell’unione familiare che accomuna grandi e piccini 

e regala momenti unici ed emozioni semplici a cui noi salentini siamo fortemente affezionati.
 



"Girai girai girai ma meju de casa 

mia non trovai"

"Ho girato,girato a lungo, ma non ho trovato niente 

di meglio di casa mia "

 

Espressione tipica della gente del Salento che riconosce 

che “nessun luogo può essere così rassicurante, confortevole 

e affidabile come casa propria”. 

Dalle semplice abitudini, alle tradizioni familiari, ai valori tramandati, 

quando siamo lontani da casa comprendiamo e avvertiamo  

immediatamente la mancanza di quanto di straordinario 

offre il nostro Salento. Gli affetti, le emozioni, i ricordi, il paesaggio 

ed il benessere di casa propria sono insostituibili e 

rappresentano il vero Salento Lifestyle.



LU FOCALIRE
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  Il camino - "Lu focalire" è da sempre l’angolo dedicato ai momenti speciali 

della famiglia,  in cui si condividono storie e racconti di un tempo, coccolati dal calore del fuoco.    

Il camino è il simbolo dell’unione familiare e viene considerato la "televisione di una volta".

Stare insieme ad amici e parenti vicino  “allu focalire” è ancora oggi una tradizione viva ed un momento 

che tutti aspettano per vivere la magia dell’unione e della condivisione.

 



 LU MERCATU ALLA CHIAZZA 

 

Il mercato in piazza- Questa foto raffigura il classico mercato settimanale che si svolgeva 

in Piazza Assunta a Martano. L’economia del paese ruotava intorno a questa attività che raccoglieva

contadini e artigiani dei paesi vicini ed era l’unico modo sia per acquistare che per vendere i beni necessari. 

Nonostante il passare del tempo, il mercato settimanale è rimasto un momento economico 

molto importante oltre ad essere un’occasione per incontrarsi e scambiare due chiacchiere.
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 L' APPARATU

 

 L’apparato - In occasione della festa patronale del 15 Agosto, la piazza e le vie di Martano sono abbellite 

con il tradizionale apparato di luminarie colorate e con la cassa armonica per la banda, che segnano il

meraviglioso clima di festa che avvolge tutto il paese.   L’intera comunità si prepara per ringraziare la

Madonna dell’Assunta: ci si veste eleganti, si pranza  con i parenti e la sera si festeggia tutti insieme  in

piazza. Una festa molto sentita che vive nel cuore  di tutti i cittadini di Martano e 

crea un senso di forte identità nella comunità locale.
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L'arte de lu Tata è menza 'mparata

“Il mestiere del padre è gia imparato per metà”

  

Questo detto ha sicuramente accompagnato molti giovani salentini, 

che sin da piccoli, accompagnavano i padri nelle giornate di lavoro. 

Il mestiere del padre, fisicamente o concettualmente, viene 

quasi naturalmente appreso e fatto proprio dal figlio/a che ne è erede, 

vedendo tutti i giorni come il padre esegue il suo lavoro o ascolta 

quel che dice a tavola. 

Per questa ragione, è una buona tradizione nelle famiglie salentine 

ereditare la professione del padre che è sempre sinonimo di garanzia e

fiducia, dando continuità a quel bagaglio di valori e relazioni 

costruite nel tempo, con fatica e sacrifici.


